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Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2007-2013 
Progetti Integrati di filiera 

Avviso pubblico di selezione 
 
Il PIF è una modalità attuativa del PSR attraverso la quale si coinvolgono una pluralità di soggetti nell’ambito di una specifica 
filiera, al fine di porre in essere investimenti agevolati singoli, distinti ma coordinati tra loro, per l’ammodernamento delle aziende 
agricole (misura 121) e forestali (misura 122), l’accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agroalimentari (misura 123), la 
valorizzazione commerciale dei prodotti agricoli e agroalimentari (misura 133), il trasferimento delle conoscenze (misura 111), la 
consulenza aziendale (misura 114), l’introduzione delle innovazioni tecnologiche (misura 124) ed il miglioramento della qualità 
(misura 132). 
 
FINALITA’  
Il PIF si riferisce direttamente alla visione strategica del PSR, fortemente incentrata sulla integrazione come strumento prioritario 
per rispondere alle esigenze di competitività del sistema agroalimentare pugliese.  
Il PIF, pertanto, è funzionale alla creazione di:  

• dinamiche di rete tra gli operatori del territorio,  

• integrazione tra diverse misure previste dal PSR  

• raggiungimento della massa critica necessaria per rendere gli interventi efficaci.  
 
CARATTERISTICHE DEI PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA  
Come indicato dal PSR le filiere oggetto della progettazione integrata e del sostegno finanziario a valere sulle risorse dello stesso 
PSR sono:  

• Cerealicola  

• Olivicola da olio  

• Ortoflorofrutticola  

• Vitivinicola  

• Lattiero-casearia  

• Zootecnica da carne  

• Silvicola  
I PIF devono essere caratterizzati dai seguenti elementi principali: 

− adeguata composizione in termini di rappresentatività delle fasi della filiera; 
− regolarità contributiva degli aderenti 
− elevato impatto sul valore aggiunto dei prodotti di base; 
− libera partecipazione di tutti i soggetti interessati nell’ambito della filiera; 
− sostenibilità finanziaria  
− effettiva cantierabilità degli interventi da attuare nell’ambito del PIF; 
− elevata qualità dei singoli progetti di investimento sostenibili; 

 
AMBITO TERRITORIALE DI APPLICAZIONE 
Intero territorio regionale. 
 
PROCEDURE E MODALITA’ DI ACCESSO 
Le procedure per la selezione dei PIF si articolano nelle seguenti fasi: 
    - 1ª fase 

a) presentazione del PIF 
b) istruttoria e valutazione del PIF 
c) graduatoria provvisoria dei PIF ammissibili alla 2ª fase  

    - 2ª fase 
d) presentazione dei progetti dei singoli soggetti a valere sulle misure del PSR oggetto del PIF 
e) istruttoria e valutazione dei progetti di cui al punto d) 
f) valutazione complessiva del PIF e dei progetti dei singoli soggetti 
g) formulazione della graduatoria definitiva per ciascuna filiera 
 

DOTAZIONE FINANZIARIA 
Nel loro insieme queste misure presentano una dotazione finanziaria complessiva, in termini di risorse pubbliche, pari a € 
506.000.000,00. Detraendo da queste i cosiddetti “pacchetto giovani” e “pacchetto tabacco”, si rendono disponibili per l’intero 
periodo di programmazione € 273.805.000,00 per investimenti da attivarsi nell’ambito dei PIF. 
Al presente primo bando si intende attribuire circa il 70% delle precitate risorse finanziarie disponibili per l’intero periodo di 
programmazione, pari ad euro 191.308.000. 
 


